














































































Amo 1. ‘TORINO Martedì 13 AGOSTO 1867 . 185. 
AZIET T A PIEMONTES IErangan; non flectar 
Prezzi d'Assoclazione. Anno. Scm Prezzi d'Associazione. ‘Hriio Sem. Trio I associazioni Si ricevouo alla ‘l'ipografia @. FAVALE Mm (GOM 
Torino î Fracia ) di 28 Reciola, n. 2. — Provincia con mandati postali afrazenti, = Fiori Stat 
Fee foro gio il Remo dll nto 1 20 omo gosoo| iiglitra, Ausiia; Germi, Dago DT ST LIT tata perni de 
enon ai Gt ie pagna © Portogallo . > mod txserò anticipato; — Le associazioni ‘hanno. priacipio col 1°/e cot/18.4, 
Brisiera (e Roma: SO 319 id arl Turchia ‘Egitto (via di Ancona) . 4 n ogni mese, — Inserzioni 2% cent. per lines 0 spazio di Ines, 





Si pubblica’ tutti l'giorali Goriprese 19 Domeniche, 


Un numero: Cent. &. — Un'numero arretrato Cont. 8! 








‘a Direzione nom restituisce i manosoritti che riceverli nbbrics), 








TORINO, 13 AGOSTO ‘4807 





Questioni piccolo 6 questioni grandi. 


% dirittà di digana per. l'importazione si. poghino 
iù metallieo — per. lesportosione in carla — gli 
Stati Uniti — gli wominî politici degli Stali 
Uniti l'i pseuto-economisti italiani — gli em- 
‘pirici— la condoto delle oltre nazioni — la 
‘Gondotta degl'Italiani — la libercà ed il docen- 
'iramento. 
Ne' passati. giorni, secondo. la Gazsella d'Italia, 

la Corte di appello di Napoli ha dichiarato nullo 

decreto dello Scialoja, col quale si ordinava doversi 
pagare in moneia effettiva i dazi d'importazione, 

‘ion ostante il corso forzato della corta moneta. 

Se îl decreto era illegale la Corte ha fatto bene 
ad aoniilorne l'effetto; ma a parte. l'illegalità della 
forma; quanto al merito, noi crediamo che ginsta, 
logica ed utile fosse quella. disposizione, e ‘come 
tale, ove veramente sia stata dichiarata nulla, sia 
da ristabilirsi con atto del Parlamento. 

Grediamo logica tale misura poiché l'importo del 
dazio sulle merci estere. cesserebbe d'essere pro- 
porzionale al loro valore qualora fosse pagato în 
carta, invece clie con effettivo, 

E lo proviamo: ill dazio dei tessuti di seta fu cal- 
colato, per ess, ‘al 5 p. 00 del valore în media. 
È certo che questo valore, al momento della pub- 
Dlicazione della turilfa, era calcolato in effettivo, 
dunque, affinchè continui lesatta proporzione 
bilita dalla legge fra il valore della merce ed il di- 
ritto di dazie, è necessario che si. continvi a pa- 
gare il'dozio în effettivo. 

Gi splegheremo aricor più chinramente: 
data merce costa 400 a Parigi în marenghi 
io dal'20 per 400 non può ‘essere ‘altro che 20 
franéhi In effettivo, Ove il dazio fosse. pogoto in 
biglietti, essa non corrisponderebbe più al 20 p. 010 
su valore, di quolla merce, ma soto al 49 p..010, 
poichè ta merce comprata 400 a Parigi vale in 1 
gliettî non 100, ma 100. 

Gvo adanqua sì stabilisse il: pagamento dei dritti 
doganali in biglietti, ciò. equivarrebbe ad una dim 
nùziona effettiva dei dritti stessi di dogana, dimi- 
‘nuzione ingiustificabile Vuoi sotto ‘il riguardo finan- 

lario, vugi rispetto alle manifatture nazionali, gi 
troppo a mal partito ridotte. per le inconsulte 
dozioni di tariffe. 

Coll’esazione poi dei 70 milioni di proventi doga- 
nali în valuta, metallica il Governo trovasi. posto 
‘grado di frovvedere senza sacrifizio suo e con 
neGzio dell'indiistria interna, al pagamento del 
gente somma: d'interesse perì quali siamo. legati 
verso l'estero. 

Faremmo un'eccezione a favore dei diritti d'es- 
portazione insiplentemente d’ noi accresciuti, mentre 
le ‘altre nozioni, fra cui la Froncia, pagano vistosi 
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APPENDICE 
ILA PLEBE 


Romanzo sociale 


PARTE SECONDA 


I RICCHI 


Gapiroro Xil, — (Seguito) 


Questa sole ‘parola staccata, che il caso gli faceva 
comparire innanzi a quel modo , turbò l' giovane 
più che non avesse fatto. la lettura dell'intiero.bi- 
gliotio della povera Pster, 

— Madre ? Diss'egli fra sb, 0 tn tremito' interno 
gli scuoteva le viscere. È la prima. volia che. ciò 
mi avviene;.la prima volta che una doona mi dice; 
sono! madre par te:. Gli uomini si rallegrano dî que- 
‘sto annuozio. Per mo'gli è un nuovo comolo di fa- 
slidi, Oh che; avevo bisogno giisto: adesso mi ve- 
nisse sopra quest'altro fmbroglio 
fa salvi. (Ehd:che cosa ho da far .maî, e in fin dei 
conti a me'che cosa importa di tei @ del suo bam- 
dino? 

Ma: questa crudeltà d'indifferenza che il s00 fiero 
egoismo gli suggeriva era: troppa, perchè: n'|ui me- 
desima non ripugnasse. 

— A suo padre, quel vecchio scellerato d'ebreo 











Mi dice chiio |. 











premi per favorirls; e per fuésti diritii il Governo, 
dovrebbe accontentarsi di valltà in carta. Questo 
modo nostro di ragionare no gorberà a tutti; ma 
tin per sò lo sanzione di lumiuosi esempi. 

Gli Stati Uniti, dai quali avremmo tante cose da 
imparare, mentre tengovo. ia cassa più di 500. mi- 
Tioni di valuta metallica, e mentre lasciano che la 
carti-moneta continui a scapitare del 38 e 39 00, 
esigono le dugane (900 milioni di. franchi) in va- 
luta effettiva. E cha ciò non uuoce colù certo allo 
sviluppo dell'industria e' dell'agricoltura ve lo possono 
dire gl’industriali eurogeî, cho importavano colà 
ingenti quantità di tessuti, e che ora non solo non 
Possono più competere por molti rami di manu- 
fatt, ma bando persino Limore: di weder comparirà 
gli Americani a, venir foro a far concorrenza sù 
mercati. d'Europa. 

Ma colà predominano gli uomini rotti agli affari, 
che conoscono profondamente lo stato del loro paese 
eche ‘contemperano i dettati della scienza colle esi: 
genze è necessità della pratica; qui invece coma 
dò finora e fu in suge la_ peggior: scuola  ‘deî teo- 
ici inerti che per pigrizia credette di poter re- 
stringere la scîenza economica in pochi intlessibili 
principiî, i quali portati nel campo pratico restano 
inapplicabili o applicati produrono rovine; que 
psendo-economisti  vestirono di splendide: frasi le 
loro incomplete e false teorie che abbarbaglisrono 
per un istante lo'ignare moltitudini, e. perfino non 
pochi ‘studiosi. 

L'amora prova del loro; sgovorao, disiilase dotti 
ei ignoranti. 

Or che siamo sfiluciati vi ha chi corca di trarci 
addirittura nell'empirismo; ma dn questo pericolo, 
ci salvaremo ‘facilmente se. terremo. ben fisso lo 
‘sguardo alla: strada battuta dalle nazioni che or sono 
pervenute al. massimo More, 

L'loghilterra, la Francia, l'Austria, gli Stati Uni 
passarono por tempi non meno difficili certairente 
di quelli cui tocca traversare all'Italia, e ne usci- 
rono felicemente; perchè rion potremo noi. valeroi 
del loro esempio? 

Il sistema seguito da Pitt, din Peel, dal barone 
Louis, da Bruck, da Benst, da Mac Gulloc, consistè 
sempre nelle più radicali. economie. per far risor- 
gere il credito, unica base al lavoro. (Essi licenzia- 
rono l’esercito, vendettero le navi della flotta, s0- 
‘spesero ogni ‘stmordinario lovoro; noî ‘invece’ figli 
d’Italia non siaino contenti se ogni quindici giorni 
non regaliamo ai nostri fnmosi. ammiragli un va- 
scello (a; quattro, ponti 0 per lo meno una nave co- 
razzata, se non ingolfiamo:ogni mese alcuni milioni 
in.tre 0 quottro arsenali marittimi, se non compe- 
riamo materinfi în tutto le partì del mondo per ri- 
porli a marcire insieme ‘agli altri, se-non' fabi 
chiamo una caserma ad ogni svolto di strada, e se 
non organizziamo su di un bel piede f nostri %aras, 
se non iscriviamo qualche milione sul bilancio. per 
indennizzare i martiri d'ogni colore, per ‘bonificar 



























































è capace dassenno d'ogni peggior eccesso por. ven: 


dicare l’onta della sia figliuola, e'siccome’ il vile 
non è feroce clie coi deboli, ed id sono forte, gli 
è corto contro la infelice Ester ch'ogli vorrà inte 
tire... Povera! giovanetla l' Filo: m'ama pur tanto 

A un tratto una nuova idea gli balzò improvvisa 
in mezzo al cervello. fra dolorosa e piacevole + 

E il bambino 2... Ah! di quello posso bene esser 
sicuro: chie gli è mio sangue... Che earà di lui? 

Pensò che egli pure era nato probabilmente di 
quella guisa, che la sorte a lu toccata avrebbe a- 
vito quell'essere che accennava. volersi. affacciare 
alla vita, che a quell'innocente avrebbe toccato a- 
ziundîo aprirsi una strada in mezzo al mondo ostile 
a-rassegnarsi. od a giacera nell'ascura povertà od a 
conquistare col  dolore-e'col travaglio del corpo, 
del cuore e dell'intelletto ogni menomo vantaggio 
‘sociale, assai proDalilmente a precipitare | se ma- 
schio, nella strada del delitto; se femmina, in quella 
della vergogno. 

ha nuova, non anco provata tenerezza, di butto 

To assalse al pensiero; di quel bambino, 1 suoi oc- 
chi che raro o non maî brillavano per una espres 
sione di dolcezza e di sensibilità |, parvero inumi- 
dirsi era mezza voce, come per farsi na promessa, 
‘come per impegnarsi iananzi a se medesimo, pro- 
‘aunziò le seguenti paroli 

— La Salverò... Oli Sì, la salverò, lei e saò fi- 
.. € mio figlio 
chi può spiegare il misterioso procedere del no- 
stro pensiero? Aveva egli appena. pronunzialo (ue- 
ste ultime parolè « mio figlio » che la sua fantasia 
tolta di subito alle immagini che lav occupavano in 
quell'istanté, era gettata in una Sfera tutto novella 
în chi forse, ‘a Senza forse, non che. Soffermatasi”, 
non era penetrato ancora maî. Pensò alle' gioie pa- 
terne ed alla miti felicità della famiglia a Mi isco- 
















































terretiî, e ripianar monti: e lutto; questo con quel 
l'ordine, regolarità e parsimonia di cul i soli Italiani 
sanno dare esompio. 

Questa è la strada segalla do) noî finora, © che 
pur troppo continuiamo a seguire sebbene più îoa- 
tamente. 

È tempo. l'arrestarci e. rivanire! sui nostri pass 
lasciando a loro posta gridare alla rovina da tti 
quelli: cit nuoce l'ordine, la semplicità e la regola 
lritt del Governo; sospendansi tuite le ‘spese non 
indispensabili, restituisca il Governo ai Comuni e 
Provincie tutte quelle attribazioni che. nell'inghi!- 
terra, nell'America, nella Svizzera, fungoro î corpì 
similari, e'Ja libertà che cambiò le povere. monta- 
gue dell'Elve: i giardini, che mutò 
le storili cd aride lande del Lancastre in una delle 
più ricche. regioni del mondo, e che tolto un de- 
serto e desolato brano di terra dall'impero del Mi 
sico, în 18 anni lo'cambiò nella Rorenussima Cali: 
fornia, la diciamo; porterà altrest.i suoi 
frutti da noi 

Questi miracoli li fa il decentramento; nona bu- 
rocrazia e l'insipiente. immistione governativo, Th 
qualo ove non abbia a capo un uomo d'ingegno core 
Napoleone, riduce le regioni più benedetta dalla 
natura allo stato della Spagra e della Turchia. 
| Signori, l'Italia in generale cd il Piemonte in 
particolare, por risorgere hanno bisogno d'aria li- 
bera; e non di essore regolati come: scolaretti da 
amministrazioni uso:.... Falconteri 






































Miserie. 

Gi scrivono da Muncalieri che quelle popolazioni 
sono ridotio alla disperazione. 

In questi ultimi giorni si focero colà 2}4 atti di 
oppiguoramento a poveri coltivatori per pagamento 
della ricelezza mobile. 
cominciano, le vendite, 
togliaranno il poca framento raccolto chie 
doveva bastare a; stento; per tulta l'annata. 

A quegli la. giovenca, a quest'altro il corro e 
l'aratro, ad un altro infine l'unica botte che ‘te- 
nesse in cantina. 

‘Questi contribuenti non è per mala volontà, no, 
ina è per assoluta impossibilità che non pagano, 















che furono tassati 70 franchi. 


E ciò mentre vicino ud essi, suì territorio dei 





comuni confinanti, altri. mezzaiuoli,  con'egunli 
venti non pagano che: tre franci 
stizia 








; vedete che, giu- 
tributival Che sapienza negli ‘omenoni dei 
egli inventori dell'imposta. eminentemente 








Queste cosd non vanno; nessina nazione può im 
punemente' essere sottoposta ad ua così (dissolvènte 
regime per parte di ragazzacei che dlominarono,, ed. 
în parte dominano ancora al Ministero di finanze. 














noscinte alfatto e che in quel momento gli appari 
vano con tutta la loro soavità leggiadra. Si rivide 
innanzi la gioja serena di sposi novelli, la superba 
dolcezza di genitori bacianti il frutto delle loro viscere; 
gioia e dolcezza a cui appena aveva badato per lo 
addietro, cui aveva fors'anoo. disprezzato e deriso, 
cho ia quell’istante gli apparivano inaspettatanente 
— quali: sono — le migliori rose del mondo: + 

E perchè non cercherebbe:cotà il suo bene, egli 
pure? Si immaginò di colpo circondato ‘dal caro 
‘ambiente d'una famiglia — sua — e in questo am- 
biente, luce e profamo la virluosagmodesta bellezza 
d'una donna alfettuosa. Anzi questa vagbegginta 
heltà gli apparve personificata în forme reali, e ve- 
dute poc'anzî — non quelle della misera Ester. da 
lui sedotta — ma quelle della graziosa. Marin. Sî 
compiaciue: un istante di questi pensieri edi que 
ste.immagini. Sorse in piedi esi poso di novo a 
passeggiar su e giù, le braccia. inerc 
@ il capo chini 

Quella stanchezza della sua opera infime, quel 
fastidio. de'fatti suoî, cho vedommo averlo assalito 
poc'anzi, lo presero più forte, Egli: conosceva ab- 
bastanza Ìn sua potenza per credere. che dove 1- 
vesse valuto sarebbe entrato. vincitore nel cuore 
della fanciulla, erà abbastanza pratico di codesto 
per esser corto senza fatoità che una prima fayo= 
revole impressione egli. l'aveva. giù in Marla pro- 
‘dotta: sapeva d'altronde che dalla fomiglia era quella 
giovane amata cotanto dia non voler contrastare ad 
una passione che la, dominasse sovrana, a chie. in- 
soddisfatta la renderebbe infelice. gli sdoperandosi 
fruttuossmente = © di ciò era/cerlo — per resti» 
tire ‘a quegli affitti e sgomentati genitori il iglivolo 
avrebbe acquistato da quelle ‘anime generose. tanta 
gratitudine! quanta. sarebbe. stata a sulficienza. per 
coadiuvare all'amore di Maria per Ini affine di ot- 





























‘Sono poveri mezzaiuoli, cui le mele annate, la | 
crittogoma, le levate hanno ridotto alla miseria, e | 








Una consolazione poi si è il vedere come. sono 
ben spesi questi densi con tanta, crudeltà, esatti, 

‘Ale paghe, arsebali. maritlmi, rappresentanze , 
provviste alilestero, migliaia d'impiegati tenti col- 
l'accentramento a fare ‘inutili e dantiost lavori; ecco 
il fondo. 

In dettaglio, por es, queste mattina vedemmi 
invaso daî soliti militari il bel locale della, dogana 
che: poteva. fare. entrare. qualche centinaio di mi- 
gliaia di franchi nelle casse dello Stato, 

E ciò senza che sia stata nè. disci 
rizzala Lale cocupazione son legge. slcona, 

E ciò mentre in Torlao stessa alcuni focali. mili- 
tari sono inezso vuoti, (o, vuoti del tito, 


Signor Rattazzi, ponga ordine a queste cose, clie 
al Mon Va, non ys 


Rivista. 


Mentre per ita biasiimevole neglig@nea si trascura 
l'asservanza delle. leggi. d'imposta in intiere: pro- 
viacîe, onde, per esempio, nella sola Napoli sì: fe- 
cero niente meno che sessantamila condoni di tasse 
di registro. davate; în alcuni distretti meno fortunati 
lo zelo degli agenti (dal Governo: è tale che si può 
a dirittara qualificarlo per ingiustizia e Vessazione. 

La Gazgetta del popolo ha' narrato il fatto d'ano 
sciagurato condannato alla mulla di venti ‘lire per 
‘aver fatto încelta di. mozziconi di sigari. Lasciamo 
da parte la: questions «dell'imanità, maî quella multa 
la crediamo ‘affatto ‘ingiusta, perchè. la merce di 
‘cui si tratta non si può assolutamente. riputare di 
contrabbando, (esserido: essa stata’ legalmente ven- 
‘dùta. Si vuole forse ‘assoggettare la. merce ad un 
doppio diritto? 

Ma'i\ostri Peel! cho;fanno con tanta; leggerezza 
gitto'di sessantamila. quote dl'imposte,: credono, per 
‘avventura ristorare le finanze coll'impedire il com- 
mercio. deî mozziconi di sigaro. Tatorno a questo 
soverchio zelo di sicini agénti del Governo la Ri- 
forma No una corrispondenza di Gemova, la 
quale afferma ché sopra to stabiliniento) Carpaneto 
e Ghilino, si pretende esigere cinque iniposte di- 
rette,;la fondiaria, quella sui) fabbricati, l'altra;sulla 
ricchiezza mobile, e questa ripetuta in tre diversi 
Comuni, Genova, Gonnesa (Carloforte, > 
Contro queste pretese î proprietari ricorsero.al- 
utosità giu e citarono il Ministro delle fi- 
narizo avanti il tribunale civile di Genova, onde 
volesse dithiîrare che’ uria sola imposta era da 
loro, dovuta, cioè. l'impostà fondiaria. Se non che 
‘in pendenza di’ giudizio, e seoz'atténdere l'esito 
del medesimo gli ageoti ‘demaniali per: quanto. fos- 
sero stati avvertiti, di questo stato di cose, me- 






































| diante ‘un regolare atto di protesta, intimato. per 


mezzo d'usciere, allo scopo. di esigere la. pretesa 
tassa dei fabbricati pel {866 non si peritorono di 





tenerlo a sposo; Egli si scioglierebbe dall'infamio, 
Sì allontanerebbe; a famiglia Berida éra rioca, e la 
dote data alla figlinola: sorebbe stata tale da bastare 
a vivere aglotamente,. 

Ma qui l'idea dell desaro che s'intromisa în quel 
romanzo morale rnî Ja: sua fantasia: stava facendo, 
ne corruppe tutta la composizione, tolse lo spirito di 
Gian-Luîgi ‘a quel puro ambiente in cui era. disav- 
vezzo par troppo e lo ricacciò. nelle fangose peste 
dove soleva dibattersi. La cosa, non gli. apparve 
più che come un affare: di guadagno; di cui da di- 
scutersi se più 0 meno il vantaggio» Una; modesta 
agiatezza sera. quella; che: sarebbe. bantata per ui ? 
E dove ne andavano ‘tutti “i profondi e ‘complicati 
disegni ch'egli! aveva’ fatto per isconvolgere Ta so- 
cietà © vincere in quella ‘guerra all'ordine costittito, 
la quale, da sorda , bassa @ oriminosa, doveva un 
giorno nel suo (concetto scoppiare aperla € potente 
alla luce del sale per ‘far (lui primo e glorioso, e 
dominatore’? Qrielle' acri. ambizioni , quei feroci 
istiati insaziabili ‘che lo. tormaentivano ,, oh come 
avrebbero tacito) di + subito 2 E non sarebbe stato 
seguo! d’impoteriza. la. rinuncia? No ne; egli’ 
ripeteva ch era preso, da non potersene scoverare 
più, per te ruotu dentate di quella macchina ch'egit 
‘stesso’ melleva în moto. Noa c'era da iludersi con 
Altre idee. Egli doveva in quella strada ‘continuare 
Per giungere alla meta 0 soccombere. 

— E quel birbante di Pelona, nom. viene 1 Disse 
egli ad un tratto, ritornando collo) snirito alle cose 
presenti ed al lisogno che. aveva ‘li parlare col 
bettoliero. 

Tn quella ecco in leggiar. Troscio sentirsi. verso 
l'entrata e Gian-Luîgi, che sì volse vide venir sot- 
lecita con un bel sofrisoituto amoroso Maddalena, 
la serva dell'osteri 

(Contina) 























Vrrtorio Bensezio, 




































intompare violentemente: nalla-tonnara) rompere DI 
porte, sequestrarne i mobilizo» animi ORb 
Guntro di, quest'attanwiolento, arbitrario, ed ille- 
ale; si risorvatio vili Gorpageto &'@uilino alifogire 
‘avanti Me: competontili siutaritàogiudiziario citabia 
dei loro difilliicod aiciplitarione DI 


Pisdag Da 


Hol RIGHnTici ciano ratto toa 














sfrattanto-onde-i 


fi 
duto di 


IPA 





della patita violenza 


"Noli ‘sia 














Teriinaui coni eci oa di Sd 

tica della. t Go (E! Apt ocio 

chivi di Venezie anche la'gpisa clis importato 
tulti questi diplomati, in giro, (e ora iidiamo, che 





per ordine. del mostro. Governo, non ;si.;è., conthiuso 
nulla IlaBurger:se;ne ètandato sa, Vienna, (ova ri- 
mangone ittarviavi inanosoritti the ‘hanitto già fatto, 
consumate tito ieltostro tant danaro: I 
‘NientiTiefib ‘che nove mila pagine di esami ili 
conii Aemniato Hat fel el 'Pegho: spedite, 
mt Tae e aio A rita 
Moghipaja A quesio' scopo da) Minblsto f Composta 
degli ongrandî persi 
Tommaseg;e Gio. Ganpoai.., Non .imanca. certa 
a Gill Gianta L'llustraziono ma (mon; vedevano 
Ja ecessiti di nominaro un esimiio, poeta pet 
inibra ‘delle ‘prosaiclio pagine ili'essmi: perieui' ba- 
Sla nficien(S dottrina artenzibrie:“e'tostienziosità, 






















"e dll'associtra’ a lestoldue! veRerndi | vecitit) per 





cui dev'essere. una fatica te donna, quelia'le 
venne loro der Dip 

So Via lia quale, pare, si, savgpbe dovuta 
dare gran pensiero delle.elezioni, comunali è certa- 
inente«Finenze, alevala: al grado, di; capitale; più, a 
‘eno provvisoria: Quanto ‘atàsso:didenaro!: quarti 
accressimento ‘di popolazione! quante ‘mutezionira 
operare. per rendere la cittàin itato ‘di campiore 
all'iovo suo) uicid! Maria “also a” scuotere la 

lo nità” det" Spolaziohe in cli 'éonven- 

gono, Lili i corrispondenti di ‘quella citi. Soli al. 
cuni giorneli credeltero, non, poler onestamente ri- 
manersî dal pubblicere, alcune, liste di, condiditi; 
senza dare del: resto la\menoma ragione delle loro 
andranno quindi sin balia de) 
caso i piuttosto id; pochi fivcendiori ch faranno 
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1 Bel passe da cn Jnbuilo usa atua, gapanz/a.| 
elio:hoi vogliamo seri Diocsdere al mareggio dei 



















| io pati tompo 


L'emissione del titoli spocia 
{Rat 


L'oraloie agi 





SN 
li pesi Te era 
Ta i di 





speso dell'anno sitno, pai 
state riscosse. 


Ti Grato avquesto punto at oi tiltlitniiente 
più 0 meno 


110 stato dalle nostre fini, e le, probabili 


a enevoli della operazione ehe |! ‘profe 
Governo: 


1100, SAfcco Milia poi alri la ras 

metto! 

| risolotamenta Ja mamo :nell'amninistrizion dell 

* ride porro fine: ad tino ‘stato dî cosò ‘cha l'éondi 
sicurainonto a vovima.si/UI0 

|asaplora: eli: il presidonis9ae1| Consiglio! nonl'avii j:* 

progento cdl lege" nt 

ro le cutvané dello Stavo! È # 














ehi val 


{\ minuto pel accmuaro la risolugione del rien: 





"di Scrivono da Piratzé; partirsi cola ti profbibii 
combinazioni politiche: per conservare Ta pati tini 
nvbdaSatit allo‘ SKiluppo econbinii 
Sopratutto ‘i tria bisiggiosa "di A 
riporiaie duranie i sioluizione ‘ghe 
uniù! 

Prilaidiihori stati] ia, pu)upro fra Ju Prisse 
sia ela iifaticit | * difesi fuer l'ipshiterra promossa: 
tina così det‘ degit del ‘icutroli in cui 0 arecebbe vi 4 
l'itatfa, allo 52000, di; farsrispellane.i proppii Mesrio» 
Uidr& localizane cla guerra quiomiopieo fiorpesti 
fifa! 02109 < aiLOnSt | 


Viti seduti’ &!scivlta allo ars Selt2, 











fi 




















angie De JU RR SBRDAA 1G IRR ie er 


| "L'ASSASSINIO | 









“i iapfavorertalinivinioti degli sui 


Uto fazioni, g° | 
DI 


1 ngn i ‘ton ‘stera per i 








Glu RIDATO GAI) 
osbigricatiaesia il smotiam clellostancaminio di 
tdi rilob tsopmon 1 is ircunio itato OUT LI arri 
U rosi bit Mar Vazionib | An 
Lorant primi cntitelio ni iii istinto 
Ri 
USS UM: ARer 141600 e! i 

G Mou pit RPS mi ui 
lin. prosperità dell paese. 


Dei o tti Ap n 
Ja iL ipsa ; 





















8 

Li IT 
LPRCE O RILRUGARA ni sBiFERERIET® im PETHI cla: 
ANerRic La Riotta enguaao erzizinnalni 


LaqiWiliputira 0î sasso } too 








li “avra, RON! dor st ge? 
siga GA TITO) din bdo” faltovi detta l'a 
cei an al GAebrm sen a 
rd gta ii spinta tut.) | 
SUS rn AA int 
VI dna Bice Enti dA n Cit 
“E ot Sato Pibat ta Citati abati 
Preti "lbistio "6 REGA (Chu) io colite Aa 
AR IO I Orbit LL Tio” presiitastli 
qavita al'sig'favtà DENMFAs, Tiogotb dita all! N; 
Ri TA oi A i E del 
‘stre. ed ‘opportiio praciétb? itato i bali 
ob GA nnt tuidetiote 6g 
normo,, 5. rocgsse a canferiro con 1otf HI 
ME line A oto Li 
figli, hi tosî unicamente nl proprio CorAggie 
STAR al lt 
di postetompo È 

































590 ed jnorme, 


Ti DEM i 
non comune; e no Jen 
Taeg de pi 









ulico, mentre sîn ma; infor iti ché. 
ia DUAN RON Ii 


RR 









Menia, 





ì ,Ua dispaccio particolare ‘fox Palermo; venuto, ln 
mane, assicura ce. nea nultimesBr]ure tini 
città. vi furano.un-centiazio.di casi. di meno del 
giorno avantizig An1propanzione anche ia meno il 
MUMErO ig] MRS Ubr, sie astosi 
ipa rta eten ti 
“PERRIO VE 


restio, il i 





ont 











laide ff, ( 
so a 
molanò  \'uecisa ‘era, Sua moglie; motivo all'ucci- | 
sione apparirebbe la gelosia della sorella del Mar- 
nati, colpayales foncibile; a; dirsi); d'amore per i 





Martinati. è: laysorella: stessa; Idi Î 
2/0 lacausasaisdeliuqmonani ssi pirkroppor ici 

la'iWazione) Ji intesuosn' retazioné: fra vit:atartianti 
@ la giovane sorella Marletta ed a questo cada? si | 


alle dichiarazioni emesse in via telegratica dai 
‘questi’ dè‘Popiid grid nale | faceva: not :di esser 
serie ‘Preeoecpalo linb di quanto In: famniglinsdel ta» 
Putin unica illa Sitlbisrv at oto «br 
(into, Tifiteridgdtorio ‘e die' dotihé' ceto ho 
ni (tà nelle" risposte | 
Tîirono invivite e qqudsi | 
di lo, sulla, fotagralia i ia” 
Asliala,si daranno grapletmante i caminciarn 
levare ent cli cus. rsgunato; por 




















darstanzal, apifesorb ‘al esclamare : non è lei ! non 
‘Ater 


(RITO Gest alti O ‘salt 




















afro 
ti Li Haile” 8 
goa Ul i n) BR inte 
9A, FRIGO he Su tar 





i Rls AFO AFCESHa. 
6,10: grazia di, qualche 
(cenergino aMondlali Sura chewali rivselbcandir 
il Mardeieo) ih 0201 |a ca Te bei 
[o Sè proseguono: faltanto gli atti d'istrutoria ed 
a credersi chiwiatibszal'eneggià spiegati tata ‘tate "le 
So prestolgicomipienatl: cc: aliis 
pi tia Mar, termine a. questo raccugto | 

ia f'encomip, ni 
ano Case 






































Qiedistasa «piva» vianota itezionta 
Ledetsi ine" 
atdelazzoni dl Noril 


Mag iL n° Rivara 
A 


1 [AgStoemandazsi 





ritiomatvata: 












Hi OSS, Hi Pfunione tosti Sa ibi n) 
Hi deo fila camdigie vile one 


















ao mlt i datati 
TRraribia Vin malo’ trittiavafa dall'età 1 piroloste= 
rebbe contro le recenti violazioni del noi 





Lervento 





Mili 


pi fgagli RIA 
ai Pa iti une dla 
SR Pea i suoi interessi materiali, lm, 

porta cho il Mezzodi partecipi ai diritti cho la co- 





810, ed |;noni 


Tratello.;;vincilatrizicet. deliuo, fa frforevesmedre del 
















‘ampotint | 


Hal 





iesadidolo possibile: pei. portata 


"i pieno pi 














atiluzione: federalejassicara al. Nord e con. questo 
‘capo .debhono, farsi le elezioni al Parlamento da- 
spanale»Rioalmente, l'assemblea dichiara; ghe il trat- 
tagli ragannan (fappones pinto ostacolo, all'en- 
Tola ide Mezzni) ella, Caniedigrazione alemannia. 
nNGansiantRiifenlorahil, errori, gell'amministeazione 
prassinta 0 I[viz}iRauj'eatidel}az costituzione, que- 
ls ftsinog; seri (20° bepeliziapen pu tta le, Germania; 
Pare Co “scopo o di-Stsccarda 
«SIR Slgto sinecialmente ili protestare gonteo le inten 
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cia, sel all'Austrt di ivoler esorniparo,nintuenza 
nAbiLAlemagna, neri ‘st impedire cilveompi= 
meglo dell'unità, germanico sllbon olcnitita 
ou LMoRFOPAGARdA, FUS8A; desta rasi simari, mell'An- 
Mafgrim Ko contrada, dalla, Gallizia vibitate; agi. Ro- 
eb. son, inondate da. agenti della Bassi Il Cas, 
giornale di Cracovia, alferaa che ’ntende ‘stigira 
Delta; stesso. Vienna 4 Counitnto, panstavista,; ili 
Nerag fari rit possibile par: evitare. Hn,confitto colla | 
Ri o OVEFDO, fl Pietrphurgo 
i gi; Samerarii Jenfatisi, chi, turhang; Ipiso 
interno della monarchia + ma è pur, vero che, J'agi 
tazione fomentata: dai. pausa visti, Îl cui capo osten= 
sibile: i N silicattoria della G. adi, Mosco, 
‘potrebbe ranteneng ie. nonsifnssa tolikcata 
W@rMAgrABsO. ni. cinesi 110, IDMWAT1) i 
‘Tale. propaganda, gerserebhe rissolatto: s8/ venisse 
[solennemente «rinnegata dali; principe /Gortsttiakof. 
Aduoguiimodo. lescose, nun; pgssunoi durare i cosk: Il 
Governo provinciale della. Boemia fu obbigato a pro- 
malgore un'ordinanza | che invialo ‘autoritaîa! di 




































































anecano nt Russia, si). 


ovnan, allor 00 








Vostra ET 


agiato. 
(Upon CU seria; no I di 
ice i, Ministro Frangesa presso Ia Corte. di ‘Per- 
i RE e 
Quid ‘ento ita dat 19 dal'inoso! dedi60 Lo fee 
tl sogtilto dol E. diodi ‘sbando ‘idcstà ns 
sento, No parlò a parcechi altri diplomatici inmansi 
Ieiggorlo! al rappresentante“di-Bismarl: hegli affari ostori, 
al sig. von Thigla 11/79 

Un tal procedere parve mirare è Yolet: conoscerà prima 
le opihibii dei ‘ministri catòri, ‘pet ‘berritsone di norma 
volto traztativer col Governo. prassiane:"6 fu 'binsimiato di 
disorozionei: di DA MEA 
|) Sommo: paridi tosto | dav‘molti, ‘sictla 1" aig:' Benenetei 
| crodertorbimordi leggero: quel‘ dispacito «l'aîg! ‘Paletla 
quali: coss ‘pare on fosso) mel‘ destlario det Gabinetto 
patigio. Dismitk-a tal riguardo inviò‘ un dispaccio éa- 
tozorico al conte di Gille, nostro, ambasciatore @ Pa- 
Vigne Alli i ad ti 
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marca, ovvoro sì aspettasse, in eno divordo; inedito 
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W'La monia dell Vostro! Velifrdti (SF 1821ileoiite || 


ils. Gregofio, Hr atrecata hd ‘lieve pend'bi blichi 
ili GOLUphI snGT Che! ahcor trovano iui ‘bo- 
È l'aipena” decorsi 'un'inese Ghe'prestiva 
“lepri mtv e cordiali ro al’ deputate! Vino- 
CHBUVilla, udito a qubsti ‘gi'è'toccota alla tazione 
della ferrovia: quella. tal (disgrazia che''csnoscete. 
nil CGlpito da ‘ctioletà è pi ‘matto. in Brescia suo 
piese' natale il 'depatato irandescdi Guzzeni” dea 
ipoal ‘città: nel ‘solo ‘Giorno ‘di ieri’ ivyennero 77 
canti 

"Qui 19 tato subita tà’ Santitiva sempre ad es: 
l'o iibitb ellnegli “attimi iliect' giorni i casi di cho- 
"Nata ohi Gold nti cfadin, der qui ties 
dio della oflit/ cioè Lre!proventenii dall’ANa' Italta 
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Lib cia ‘dorrisponienza (da: Firetize “imaridita ‘alla 
nati! di “Meli, si dice ‘chie ds’ Roia fu spedito al 
Ren. Garibaldi un dispancio in cifré per mezzo! del 
»relegrafo dello ferrovia romnne.i! 

MMSil'E!potuto/ comprendere che! tale. dispaccio dava 
l'avviso che luo: era:pronto per il 12 correute! 
sai ON | 

Venismo:assiotirati che! Il Governo francese: abbia 
fallo; qualclie basso; per continuare ariche  coll’at- 
tuale Gabinetto le pratiche già incominciate col pre- 
cedente, onde riuscire un ‘accordo sulla: conver- 
sione. dei titoli dl: consolidato nitmano. coll’ italiano 
per lasomina che. iqresti deve rcomispiiidere on 
nualmente in base alla convenzione di Parigi, e che 
iNUpresilente adl'Gtusiglio abbia risposto, non esser 
sila fatsiizione di tenere Irattative indirette, per ciò 
che, riguarda Îd, Spota Sade: qualunque muova con- 
venzione, deve esser fatta. fra il Governo papale. è 
Îltatia. (Corr. /1,). 


NOTIZIE SANITARIE 
è soccorsi ai choleros 
(Riù rali ni fanno ogni giorno vi (casi di \cholera in 
tutta Ja torinese provincia, Mannovi tuttavia alcuni; Co- 
sonni giù-tzavagtinti del nircondario d'Zerea, como sl Co- 
st munnrd'Zasiglio, iu- cui isi vavificarozio tra il primo 0. il 
dpcimno, giazno, del mese \corrente una quarantina di casì, 
perse tn :tarzo dalle) persone Attaccato dovettero 
aoccoralio 
Nol Comuno di San Giprgio, dopo una 'calina di pa- 
recchi giorni, pil morlio; riprese lav sia violenza, ma cor 
ipivoleho: mitezza:moî lecessi dal‘: meriggio: intatti del 
‘sforna 4 wiquello, dal, 18; suocessaro 1161 casi e vi-furona 
1/0 decossi, per altro; alcuni di questi -sî devono nil at- 
sacghi deî giorni antoriori. 
La carità cittadina von xeno mona, ai bisogni di quelle 
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canta , in cui: pur troppo. era a temersi:lo sviluppo ‘della 
alata. 


La G. di Geniotn dà. il bollsttino del cholera per la' 
città.6 pel tireondario. Ricariamo che nell'intermeriggio 
10 allt1) furono in città-14 attacchi e X morti, 
al 13 attaccati :10;avmorti 
Nei Comuni di Sampierdarena , Marassi , Camog 
Recco vi furono porbisnimi cadi: ayrenuti fra 18 0 il 10; 
I cani di clolera, denunziati | jla. prefettura, dal, mer- 
Foa GOTI a GUAI del 12 furono pre Mano (id © 
Corpi Santi), 1 a.i morti. 11; nei Comuni forensi casi 8, 
morti 6,Jn tutta la provincia casi 54, morti 34, 
Nella provincia di Prescia dal mezzadi del 10,a quello 
Aell'AÌ furono mecuaati #5 casi; ì 


Sella provincia di Como fra 7 e 110 avyennero 224 
casì è 118 decessi 


Tu quella di pane si verificarono fra il 6 6 il'i0 
casi 187) morti 178. 

‘Nola provinci di Pitrma entro îl giorno 11 succede» 
vano, 0 casi @ 15 morti. 

Migliori sono le notizie della Sicilia; il morbo vi dimi- 


fuisce sensibilmonte ogni giorno tanto a Palermo che n 
Cata 


A Venezia dal ‘10 111 ‘si ‘ebbero 3 casi 
Sl aigior Rotafio, Currà, negoziante di 
dente al Trieste, tnfso a dibifontzio 
‘8,000 Gioè ‘BN di ostere distribiifo alle fsimigi 
povere dei. cholerosi, e L. 20,(10 per. essere impiogate 
onde erogarne gl'interessi all'ospedale San Marco di Ci 
tania è servire di sollievo. ag)t ammalati specialmente în 
tempo: di nta 6pidemichio 
olii i 
COMANDO) MILITARE 
della Provineia di Tori 


Gli utiziali i aspettativa, dorniiliati 
provincia; \che) intendyno concorrere agli psami di 
ammessione ‘alla Scuola superiore. di guerra, cho 
svranno luogo al 1° el prossimo otobre, a norma 
della circolare. ministeriala' 8 andante ‘Hiieso, sono, 
hl soltoscritto fuvitati ‘a irasmettere  aì rispettivi 
comandanti dei (orpi Ja loro dominda pria del 
29’ di questo sitsso mese 
Ht Comandi miti lla jral, di Trino 
Vastb 101) 






















































SEDI DELLE DIREZIONI 
Fell'Aiviithistrazione del Demanio e Tasse: 
delle Imposte dirette, Cutosto, Pesi e: Misure. 
Nelle Abtiebe Provincie: sono dichiarato nedi dell'Am- 
minfatrazione! dol Demanio. e. delle. Tese .le_ seguenti 
sito o 








iltorni, e' | 





‘Alossandiid} dai ci diponderii Giunge: Ginova, da von 
dipondéranno ‘Porto; Maurlzio ‘a ‘Massa-Carrara; ‘final 
mente ‘Torino, da cui dipenderà Novara. 
1! Kono)dighiarato. pol 6edi{/lelln Direzionn, dell'aramini- 
atraziona dalla Lmposta i divetto» Catasto, Pesi: e Muaure: 

Quinco, da cut‘ dipeuda ‘Alessandria; (Qenoyn, da, cui 
Annia Porto; Maurizio, e. Maasn-Carrara; Torino; da 
cui dipende Novara — Sea 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stetani). 
Niiova York, 41 agoslu. 

Îl giuri, nell processo Suratt, non ba potuto met- 
tersi d'accordo e fa sciolto; 

Credesi. che Juarez: verrà riletto a. grande, mag- 
gioranza. 
_ Juarez ha spedito delle troppe a Taumapilas ove 
sì trovano Gomez © Canales che cercano.di som 
muovere la provincia. 




















Roma, AB agosto. 
Teri è morto Îl cardivale Albiéri di |cholera ad 


Albano:; dove. érasi recato per assistere i. chole- 
rosi, 


È Tal Firenze, 42 agoso: 


Senato.) — Discussione 
Farina parla Îongoment 


‘faceado'alcuni appunti al' discorso (di ieri di ‘Si 
racco. i 


11 Presidente del Consiglin: dice che si ‘accorderà 
un'abbuono! per le rate anticipate ‘anche! ai com- 
ime nuovamente la 
fazione finanziaria, 
dimostrandò!fa' patiira ili‘tate ‘operazione. Dimostra 
la convenienza che'il;\saggio, dei nuovi. titoli sia 
del $,0)0.. Promeste;che.it: Ministero nulla ometterà 
perchè i debitori dello Stato soddisfino ai loro ;ob- 
blighi, Circa il ‘corso’ forzato, dice. di credere che 
debba, farsî; assolutamente sparire nel 1868 ‘e dimo- 
Stra quali dannì esso rechi anche alla pubblica am- 
aninisirazione, 

Parla: sulla situazione. finanziaria e' sulle nuove 
‘economie che sì potraano farè, che ascenderanno a 
circa 20 milioni, sull'aumento progressivo! di alcune 
tasse. ‘Termina promettendo di presentare al Parla: 
mento uiì Complesso di muove leggi per. riordinare 
l'amministrazione ed aprire nuova” sorgenti alla 
prosperità nozionale (Applausi). 

Saracco risponde agli appunti. di Farina,, Questi 
parta per un fatto, persmmale..Il presidente dei. Gon- 
siglio, a proposito di alcune parola del Farina, re- 
spioge energicamente qualsiasi idea per la /ridi- 
zione: della penita! (App00151). 

Apresì una breve discosine sull'articolo 48. 

Terminata la votazion deî rimanenti articoli 
procedesi alla: votazione dell'intiero. progetto, 
Viene adbltato‘edn'voti 85 ec itro 29. 

Copenaghta, 12 agosto. 

Gli ospiti. (rapcesi, arrivarono ieri, salutati da 

salve Ulartiglieria. Furono. ricevnti con entusiastici 


















































applausi dalla falla immensa. a città, è Jutta: im- 








bandierata,, Domani daràvin Joro(onore'uno.splen= 
dido banchelto a Klampenborg. 
ques Vuoi Fark, /A agosto: 
Jolitison ‘diràmò vba circolare allernutorità perchè 
adoperino; una' maggiore ‘vigilanza ‘nell'impedire che 
lai neaitralieà' per. opera del’ flibustiori 











sottoscizione di 0 centasimi, presso tuttii liberali 
‘Huropa, per offrità ala di ttt Vatova, un’rioordo li 
Simpatia o di giusti! 
Questi ‘donna è Ta algnora' Gaòt, total in ‘Francia. per 
Je! its lantropiche! iniziative vorso'la'elasse artigiana. 
Pubblichisiàto tu'brano della mia lettera diretta ‘al si- 
nor dott. Riboll,:col' qualo'i ‘rivolge? agl'talin$, afi= 
chè concortano (anch'essi a questa liberale) dimostrazione. 
vt) AV luglio 1807, 
sPrima della trciilo guerra fell'atolizione della alitavità 
in America, John Brown, ora ta semplice lavoratore. Tocco 
dai patimenti della. razza ich 
‘pensioro; quello 
dedicò, solo; colla Sita famiglia a salvare'i negri che fug- 
‘ivo. Ta schiavità; (Gspondridt nd ‘ogni istante Ia sua 
‘vita’ al'iuelll dbi Btdi,; Du iottappare nie vittima ai snoì 












egli nia era chie ua 
‘procttàcné fa fino. È 














‘Pempo dopo; egli tentò. tn colpo di: mano nél quale fo- 
rirono parocchi suoî figli e.in.ouî-egli la preso, quindi 
giudicato e condannato, e, {nfine! appiccato; con die a- 
mici, ni SA 

To scoppio delli grande, cottone cho conto agli 
Siati Uniti tauto sangue e taste lagrime, © che" fine 
dell conti oltetne' T'abilitione”delia' schiavità, (dita da 
quel'giorno maffito. La 'inordd ‘dèl'capitano, John Brown 
è l'assassinio dol'iprettintti’ Alfinib: Liticola'sono quindi 
‘ao l'omegn dì questo. dista, {n ouì/miglisia: d'uo- 
mini perirono por:far ‘ziontraronnel diritto:comume: mi- 
lioai di crenturo: umane; SERALI, 

L'anoo,, scorso, gli abolizionist, francesi si. riunirono 
pes otro alla velora,del TENER col - na 
















di quel nartire. Allora ol 
la signora Hrown'o'te puri) è th i ‘lie 1 ‘mo- 
mesto! ra inopportuno; titoriat ‘quindi sull'argomento 
Darocchie vilte, ‘o posele alla sila! amica Vla signora 
Champasy' (Andrea Ieo).ehe m'appoggiò' presso i -suoî i. 
nici la relazione bi mi veti ia via dî compi 
monto, 

1To sertto or ora Alla dirazione del giornale La Coo- 
‘peration, che prendo l'iniziativa, n fl, ‘ffiichè siano 
fnviati Lei #0 61 genttrato YGArBhd)'i dio “immeri in 
cui si tratta del' capitano Jola Browi; din ci’ sapro 
la sottoscrizione a 10 ect, per una. meloglia dal 
affi alla vela. FA ‘re 

Tn testa! della sottbstriziuiiò, figurano! Vietoe! Hugo, la 
Sta famiglia e Dida iamidto desio ‘miei; 

li leggera cb! piacer in quel’ gior 
torn dI Victor /Itago'8 l'as gni 
relativi a John Browmi ‘ 


VITTORIO BERSEZIO;. Direttore, 
Rizzon Manco gerente. 

































“Notizie Commerciali 





LO ibnik, 12 fijoeto: = 1 inércato della seta 








LIVERPOOL, igasto, — Vendite di co 

toni 15,0 

Îl inorcato ‘è multo formo con tendenza 
giore antarnto nei nrsizi. 

(lle, Qrieauy, 10,4; Fate. Dbnliprat 


SL1(8; Fair Bengal 6.784. (Sole); 











CAMRIA DI CORMERCIO, HD ARTL DI TORINP. 
all Condizione, pubblica; delle Sett, 
Bollettino del giorno;42 ‘agosto 186: 








" Orgnosioo coli 16 pmo [os U(L 
rem ® Ft Heno 
81] spam 
Tit All siga 
Totali “30 9018 10, 


“Potalo nel mesò a tutt'oggi coll i 389. 





RIVISTA FINANZIARIA» 

L'wuno che corre) può chiamnesî l'anno delle: 
aspettative Î 

Noi possiamo ii nostrm. tempo. d' una. in 
un'altrà sospeusiono d'animo. 

‘Atiottativa ‘del discorso della Corona , 
quindi vo imeso di ntlesa perché l'anorerole 
Sointita' avesse (i cino. a Studiare ' la le- 
zio 

Scioglimento) dlla' Qamera. Tutti! glt è- 
Vinili tenti a vadora l'esito. delle) elezioni 
fatto lo elezioni eccoci miuoramento, ‘bocca 
aperta, nec aspettare il secondo. distorsò 

totale. 

Teco dell'aygusta, pazola non i ancor. di 
Îkguait dalla Sala (ei 500, cho ance la ca- 
dia dell ininistero, baronale; questo capitora- 
Vol ital iva hi ico Aspettara; ma, per 
coito gli giorni nov dovemmo do- 
mandare: è ito 1 ministero 2: A vremb Crispi 
‘0 D'Ondes2) Minghetti resto Rerel!? 

Tisodinto Rittacsi,; duo mesi ci'vollero af 
finchè, a qua volta. il Ferrara: alznanaccasse 
‘nn discorso, il quale fece l'effetto. dei scenari 

















‘dci gran ieatri, A. prima vista) da lungi, tanto 
anto faceva la: sun, figura, ma analizzato da 
Vicino! ben si vide che le prospettiva erano 
sbagliate, che l'architettura, non corcigpoa- 
deva dl tempi , ed (i pilastri non potevano 
regigerò al'hoso delle volte. Kil anche il Fer: 
tara dopo! aveè recato il sna' contingente ‘i 
dino moralo È materiali! scompariva per 
luactarci etlà ‘unto napottativà (ell oe 
‘cine ‘all'$0, she rcombinrà l'onorevole! Rat 
toga: Ù 
Questo coutinno stato di tensione d'animo, 
iuesto proluagato regime. d'isgitezza. pon] è 
‘modo. favorevole allo aviluuno, degli 
‘ft; emperci, noi ostante le condi 
faeso siensì alquanto migliorato por se stesse, 
i valori non poterono giammai ragginagere i 
prezzi che avevano prima dell'annessione della 
Venezia. Îisomima questo Cohitinto proreito: 






































"| Ho unito colto oto che gilaccoiniia 


‘no nulle riviste ‘antecedenti, om fi: alti 
ia paralisi ed al malessero che tra 









Figlia il paoso. 

} Sui progetti del Rattazzi ner ll'oparazione 
sull'asse è inutile. far almanaochi;. giudichera 
‘mo dopo. 


Tatanto bbi crediimo dover raccomandare 
nuovamente a tutti di pensarci dhe volte pri- 
‘mi di investirò hubvl risparali nei fondi pub: 
Blici; finchè ‘almeno î1 Governo nni abbi dito 
‘fore più palpabili' di'voler’ far ecotiomiai 
‘Abbiamo. Inoltre-tn Ital cone “consittatini 
‘orti originall cho non ci piacciono nfità, 

L'altro dl a Bologna sl è" fruto_ ta” Wier 
ting por andare a Roma; fin qui padroni, a 
condizione che i Romani quando; sisma amnest; 
‘nen.domandino per ciascuna*lotd ‘famiglia 
nome dei gloriosi loro avi; esenzione dalle im- 
poste, tavala. inbandita; carrozza 0 cavalli a. 
volontà, Se na son viste tantel Ma quello che 
non ci va si è che in quel meeliyg se la sono 
‘piena ‘con quegli lagordi capitalisti (a gif c- 
iti) che cavano "il 10 per 019 dal danaro 
Tapiegato in Tenda, 

Signori Ceneri. e compagnia ‘carissimi 1 
cosa sta a /questo'modo 5 Nol pagammo 1a 
Rendita a 60, 70,80 © 90,/0) ques nostri de: 
‘ari Servicono per. far la guerra, e liberare i 
fratelli, gr .yodiamo quella;stagsa. povera; Ren 
dita. al 50; e poi. perchb.shbiamo, perduto, 
metà del capitato volete farci perdore altresi 
i Rendita anana convenuta, e tutto, questo 
affinchè ighocì fratelli talfaof possano con: 
tinuare nel ‘dolce’ far niente! senza "pagare | Hami 


























imposte, dilapidando il bilancio. Signori n0/, 
questa società.con Yoi non ci eòtvione; o vi 
diciamo, netto che al vostro prof: Ceneri pre- 
foriamo il Aiuglieti; d'intanto; dei ‘nostri 
vudatitlap semo darvene il meno 
possibile; inveitento iveco 1 nostri denari in 





erre oil altro, » 

‘A Parigi 0î è tenuta il 9 corronte l'aiscia- 
“l'io gii akionisti della Società Vittorio E: 
rnanuele! che doveva rettificate il contratto ii 
svendita. del tronco della Sdvdin' lla Società 





lis accolsero Ja relazione ‘del 
Lafite, con tn ca'del diavolo. Quindi un azto- 
nta, signor Tigaud, prose )r, parola, © disse 

cedere ni contratto, Gaftbel ii Gu: 
veri italiano assicuri 15 fr. all'lbmo alle d- 
ani VI 

Propose inoltre ‘1a nomina di una Compiis- 
sione: per »rivonoscere! le condizioni del irat- 
tato, di fuslone :6il essenzialmente il prezzo 
convennto di 5 miloni che gli parve troppo. 
esito, , 

Questa, proposta fulaccolta con. 1944 vott 
contro 889. Così pacrebbe che qusto con- 
tratto, sarebbe mandato a monte. Il Governo 
italiano, ce lo creda il signor. Rigaud, ha al 
tro di meglio a fare dei suoi denari che pi- 
‘gate Lb Ir: agli azionisti del. Vittorio Ema- 
‘nuelo. 

VI HIGBIdR8 Il chiasso fatto da alcuni (po- 
chi però) giornali inglesi perchè {L noetro Go- 
domo lasciò: cadere la Società dei Canali Ca- 
vour? 

| Ebbene or avramo tanto di buono in mano 
[er ripostar loro di santa. ragione. 

Sappiate che il Pprlamento inglese, in vista 
delle cattivo condizioni in cui trovansi va- 
tia Bocletàidi ferrovie , votò ima leggo. colla 
‘qualo la antorizia a emettere, azioni pre- 

ferenziali (1) creando così al dissopro itegli 
‘azionisti mutichi altri nzionisti privilegiati. su 
di loro. ‘Cosìcelià chi! sottosorlsse azioni nel 




















lg |/1960 sì vedrà ‘pastaro'innarizi i sottoscrittori 


del'1867, Quando Si violano in' tal modo i di- 
ritti noquisiti‘P'trovora egli a eriticaro/il 
nostro! Governo 68’ not ‘i’ sacrifica per tenere 
in piedi Società che non sono in gradò i gl: 
‘un modo di adompiare agli impegni assunti? 


Forse invocheremo. altre. tolte questa vargo: 
spento, 





Iimonaviata Demaniali oa Banca, (ine valori 
sompre raccomandati, Il terzo valore che ha 
pér''aò più probabilmente l'avceniro si è il 


preferibile alla TRendita 5 poichè lo sta del 10 
pr cento al dissotto. 

Piire ché molta obbligazioni del Canale Ca- 
vour ch» starino molto! basse a Parigi e Lon- 
dra, finicanno por passise Fu Italia,, 
‘Auiche questo un miglior fnipiego della, Rendita: 














Parigi, 42 agosto. 
Chiusura della: Porsa, 








(Valori diversi). 
Azioni del Credito mob, Francese — 331 
Azioni del Credito mob. Italiamo — —i 
Azioni del Credito mob. Spagnuolo” — ‘l 
‘Az, strade ferr. Vittorio Emanuelo — '65 
As. strado ferr. Lombardo-Venoto. — 976 


Ax, strade ferr. Austriacha i 
Ax. strade ferr, Romano! — 0 
Obbligazioni idem — 105 
Obbligazioni Austrische 1865 —— 998 





Camera di Commer 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA, DI TORINO 
11 agosto 1867. — Fondi pubblici 
Gomsalidato 5 (10. Contratti del mattino in cont. 
Sa GU Go 55 05 59-n0 (52 58) 58 26/70 
75/75 80 (12 79), 
Corso legale 62 Gi 111 
Imprastito Naz. lib, O,.d. g; pi inv. 6980] 
70. €. m. dl inc. 70.69.90, 
Panca Naz. 0. d. m. inc. 1468/1473, 
Pezza da L. 80 d'oroL. 8187 n 31 9, 
Argento a L, 0,10, 
Rame a I 0 40 





cd Arti 














GRONACA DELL BORSA DI TORINO, 














sa AT ‘ogntinim, tonersi, il: nostro. 
io -da:70/ 72. Da noi sono sempre in 








Rendita: corso legale aumento 
cent. 10 sulla borsa precedente. 
La ripresa, generato di tuttii valori alla 


Prestito'nasioliale che in ogii caso, eredinmo, 


Fondi Francesi 3 0/0 — 697 
Id id d1R00 Re 
Fine: mese es 
Consolidati Inglesi -w- 
Fino mese Lau 
onsllato Tano B.h /— 4010 
La ===| 
Fine m — 19.9) 





Ì, i, cgraò dissimo. feri, 
iti di titoli in primo, Inogo;. questi 
prelevamenti di titoli prima della liquidazione 
mettotio fu Densidro i numerosi venditori allo 
scopfrto, che sì trovano così obbligati a con- 
segnac dei titoli cho non possgdono, e cho 
Derpiò debbono!comprare a contanti. 

Tu secondo luogo pare che uh'atra di pace 
| ed. yn soffio «di libertà vogliano. pirare pel 

lo agosto. 

D'altronde l'aerimonia della, stampa fran- 
geso e prussiana Don è più cesì feroce: la 
salta rieotra negli animi © colla calma gli l 
alfri non potranno a meno di svilbpparei. 

1a merito all'ialiano 1a vatazione, completa 
della logge sull'ssé, e lo obpliile‘ diéhiara= 
ao del‘ presidente ‘del Consiglio, S0n0' die 
Nitti favorevolistitti ‘6 che. possono bonlasino 
iafvite Sil imercito di Parigi. 

Vedremo. 

ut=oggt*detrotezza in 
GuIOPRt eteri “naar delle molte 


‘n 58.70) 52: 63, poche dis 
MIO, 
























ssaa 
sia di 


‘587. 
“Prestito 1966 068" 75. 








La Rendita italia Nin: d'oggi 
contratta Mio Si 
004 68 SO DE resine nie lo contati 


Il Prestitb: Natbnalo si contrattò a 69 n: 
Le azioni ‘della ‘’Banca Nazionale n 
ziate per fine mesa: da. lira 1468 /a 1470, sie 
masero  domandate a 146 por contanti”, a 





‘Obldigazioni. Da aniali si contratta. 









° 8106112, chiesta 
n° vista 36/29, a tro 


1a — 12 agonto 1867, 
i chiuso in Borsa x 
180 a 81.90, 
11 Erancia 106 60 il brovo a 106 96.1 
cha quite 


qgliendita qa 62-05 si 
PT 40 fn 























x anita A 10 3 est Vita 
‘special ricorea di Vienna; che Pagosni da 208 
Ma a 210,04 me 
ta sera Rendila intorno a sa 68. 
BORSA DI NAPOLI — 12 agosto 1867. 
A I 
1a. 8 p. 00 aperta n 53 +, chis n 83 ». 


Batca Nazionale 1525 1688, 
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di 12 0/17 camere al 
AMB Molle Ne be 


‘Baltone; Via Ripati, 73 


Pr E 
ia 
li ninità dal cholera ; 
Le Cavoletto antisettiche A CHi- | MiniSOXBE pe asciuizamenti, 
mico Biressi Domenico, fur. | mobilK a vapore 
macista dello spedito di Leynì (‘lorino) | niche,.Tornl,, Pialle, Trapani, 
mentre; favariscozio la-digestion 
È Stitàlscono disinfettando l'aria di in- 
suonatrice d'arpa. Splrazione ,, ia possente; cd innoco 
Vittorio Emanuele > Con- | sUffumigio intero, 
‘certo vocale e strumentale di Cal La scatola coll'istruzione: L. 
derazzi Felice. ‘contro vaglia, franon ed assicurata a 
Ni vi domicilio per tatto il regno L. 4. 
Ralke - Foo, Dieci geatole 20 franchi assienrato 
Nota — Riposo. 


‘a domicilio. 9: 
O rcmuntia Compagnia bo int | RICERCA D'IMPIEGO 


tirò alle 
Una persona di civil condizione 
desidera di bcuparsi. in qualità. di 
fattorino ngente di casa è di 
campagna dando ampie informazioni 
e’garanizia, disponendo all'uopo in 
deposito: 0 'ad-imprestito unn somma. 
Scrivero franco al. signor N. 
‘via Madonna del 
Po; Torino. 










ARI 
DIENTUCNA 
















per. mezzo di compressione del 





fizi, Apparecchi inodori è Sed 














torre d'Occidente. 








Da affittare al presente 





fazsino od alloggio composto di 

quit mente co one conto 

‘Sesso intero; al piano terreno. 
Dirigorsi.al magazzino corta di G. 

















Favale e Comp, via S. Francesco 
an Da vendere 0 da affittare ROMANZO SOCIALE 
RICERCA a condizioni vantaggiose di 
“Di un giovino negoziante clio abbia |. al Lingotto Sulle fini difl'orino VITTORIO. BERSEZIO. 
fatto il suo tirocinio in .un uegozio 


dì Torino nel commercio. delle mani-- 


Vasto fabbricato ad uso! di mani- 
fatture e merderie, bn istrutto nella 


fattura o stabilimento fudustriale coi 





‘contatta. deren annesi colica di giorasto oe 
rigori di. D. Sormaaî, gia |'telici e mela ; prima ttora aiope: n voli sn eh 
corni 60” 011813539 | rato dalla Società anonima dall HA 











- rissage e pol: dalla cessata ditta Vit- 


CONVIDTO: CANDELLERO | 562 ct i coni 


ziono dei prodotti chimiei @_ concimi 
‘artificiali, con gran forza. d'acqha e 
Gol 1° dl settembre Li. anca S| coll conioità dall'Omaibue. 
Corso preparatorio alla Regia, Acca- 
demia Militare, © Regia. Scuolk Mi 


Per o tataiv gd eri infor 
Îitaro ai Cavalleria, Fanteria e Marina. | tav. Tepontie via Arsenio, Ni Since 
Torino, via Saluzzo, N: 93: 9469 


cav T'eppatij, via Arsenal, N. p. È 
Da affittarsi pel S. Martino 1868 
Tenimento di Cason Vecchio 
‘A sinistra dell'Elvo, comuno di Santhià ; circondario di Vercelli di pro- 
prietà della Casa della Cisterna, coltivato ‘a risaie , n prati ‘cd nratorii n 

Vicenda, divito ih due lotti riunibili a. piacimento. 
Lotto 1°. Cason Vecchio Et. 291, 67 06 Gior. 
Lotto 2° San Giorgio, I3I BI 28,0, 


La seconda. 
ZETTA PÌ 
simile a quello ora pubblieato. 

















EGLI AGRICOLTORI ED 





Terza El 











92 dk Gion. 1169 31 


Per le occorrenti notizie dirigetei’a Torino dallè ‘segreteria della 
a Vercelli dal procuratore Furno; ed a Vettignè dall’Agente locale. 


Consistenza complessiva Ett. Tavora 1° Entrata della quant 














Hox 





de a 


INTENDENZA MILITARE DEL DIPARTIMENTO DI TORINO | > 


Avviso d’Asta, 


notifica chie nel giorno 27 dell corrente {mesa di agosto, ad un'ora po- 
meridiana prociaa, ai procederà: in' Torino, avanti l'intendente. militare’ del 
Diparti SR ‘0 nel decale n SI B Franca si N paso ‘primo, 
DOO NA ao pente miti ho 
SIRO PANE correte nl Troppe di qunza 0 di passalgio nel Pre: AVVISO 
‘sidii sottodescritti, al prezzo di cent. 25 caduna razione: N 


l'incanto: di afillamento. 

L'amminittrazione | dello. spedale 
dogli informi in Carmagnola, notifica 
al pubblico elie alle ‘ore 2 112 pomo- 
ridiane doi 4 settembre pi v. in Car- 






‘l'ogni’ partita, 














LOTTO D'IMPRESA e 


LOCALITÀ 








Provincie di | 


inaguola © nel fabbricato dello spe- 
Torino ii i ME ail If aio 1 ito di 
lemsangria: “ {Lotto di Torino (eno Asti e Fenestrelle)) L. 8000 || |[S. Lorenzo, si aprirà il pubblico in- 
(ORIO canto i atittamento di a corpo di 
O 9 casa detto delle tre spade a Toi 
MF ( [talent ico Sa e e pu o 
RE Sa d'Aogennes. a ui si: ha l'ingresso 





dalla via d'Angennies. porta N. 49, € 
da quella di Po, N, 50. 

Tale afittamento aveà luogo per 
‘un movennio pribcipiazite col. 1° ot- 
tobro 1888 e finienta col JU settem- 
bre 1877. Quanto -alle! condizioni. € 
capitoli d'iucanto e di affito si potrà. 
‘averne visione in ‘P'oribo, nello studio 
del sig. causidico Gio. Battista Gio- 
dtt, iu via de' Mercanti, 19, piano 1°, 


Porto Maurizio 

L'impresa diirerd per n atino a cominetate dal 1% ottobre p. r. 

La condizioni d'appalto sono vistbii presso l'ufficio d'tendenza. militare 
nel iocalo suddetto. 

Nell'interesse del servizio il Miniero  ha/ordinata 1a riduzione’ a'giorsi 
% fi fatali pel ribasso del ventesimo, deoprribili da! mezzodì del. giorno del 
doliberamento. ) 

1} deliboramento soft Tolo par loto a fifore di cui che nel suo 
paztito soggellato © firmato; vr olferto eul' prezzo'sidietto no ribnsso di | cd ine Carmaguola nella sbgrotetit 
ti tato er ceto maggiore dl uso misi subito del Matto 1 | do sped 
ta sella suggellta © deposta al tavolo, la qual verrà aperta dopo che nota Lana 
SALA ie a aepii ALeTO perta dop "Per il Presidente dell'Avoninto, 


fon gi Genova. 




















li aspznoi llinpresa per qoscre ammeici a prosentare i loro parti, BREST Pogl AGRL HERE) 
aoirazno rimettero all'Ufficio d'Intendepza Militare, che procede all'appalto; FALLIMENTO 
la Ficevata compromante I deposito ft{0 0) nello Causo del doposti "© Dre" | 1; iigoppe Grazimnetti, fa del 
sti o'nelle Tescrerie niovinciali, . un valore corrispondento al sulide- | Ci Giuseppe Grazionetti fu dottore 


Giovanni, nato e residente in No- 

dira, negoziante in libri e musico. 

Il, tribunale civilo di Novara £. {| 
di tribunale di copimercio con sua | 
sentenza în dat d'oggi, noti ancora 
registrata perchè in tempo utile, sulla 
dichiarazione del _ridetto Giueeppe 
Grazianotti in data G corrente mese, 
da dichiarato il fallimento dello stesso, 
dolegato alla, procedura. del. falli 
mento medesimo il sig. giudice avr. 
Camillo Zanzols, ordinato l'apposi: 
‘zione dei sigilli‘ nominato n ni 
provsisorio Ja ditta. Gì 
di ‘Torino, ‘hà determinato che la 
cessazione deli piigamenti; giusta la' 
dichinrazione dal, Grazianetti, ebbe 
logo nello.stesso giorno 6, corrente 
mese, che l'adunazza dei’ creditori 
davanti Îl: prefato  giadice delegato 
per la nomina: del sindaco definitivo 
ablia luogo in altra delle sale di 
questo tribunale il 27 corrente; mese, 
‘alle ore 12 meridiane, e’ dichiarato 
Ja sentenza. stessa. provvisofiamentò 
esccuti 

Novara, 8 agosto 1847, 


Not, Poggio vice-cane. 


scritto! per' cadun lott 

Sarà facoltativo. i all'impresa di presentare i Joro partiti si 
qollati a tutti gli Ulti dl'Intendonza © Sotto-Intondenza. militare. del DI 
Jartimento, 

Di questi: però non sì terrà alcun conto se non giinacranno a quest’ In- 
tendenza militare uticialmente e prima dell'portira fell Uci tggollta; 
© ‘se non risulter& che gli offerenti abbiano presentato. ln ricevuta. del do 
posito fatto. 

Lo tinso di emoltimento, di copia, di carta bollata è di registro saranno 
a carico doi deliberatari , siccome è indieato all'art. 7 dei capitoli generali 
a onero. 

‘Torino, magi 9'agosto 1807. 














Pet detta Intendenza 


sar TÌ Commissario di Guerra BROCCHI. 








T'resso Ja ‘ipogralla G. FAVALE E COMP. 


BOLLETTINO: DELLA PREFETTURA 
DI TORINO 
Un fascicolo al mese — Spedito franco a mezzo postale 
Le associazioni per l’anno 1807 L. #8. 











Filande per seta, Macelitne per officino mecca- 


Macchine per lo neque gazose , Apparecchi Areofori (Fontan) 
aci che stevono, ad inqaleato qualimgue ligui- 

So dalla cantine ai piani superior: Send 
Bilancie è Misure di mastipa precision 
lie inodori. portatili. 
alunni alto Tovoro mecanic, 1 tutto a massimo Ion prezzo. 





Torino — Presso G. PAVALE c.C. e presso. i principali. Libraî 





=“iP LE BE 


Parte prima' 


rte: viene ora pubbli 
ONTESE © sarà. quindi rini 





Si apediste franco di porto! contro, vaglia postate | francobolli. 


BILANCIO SINOTTICO 


AD USO 


» 2 Unelta della quamattà è qui 

Prodotto del generi venduti la fn contanti che a credito. 

n 4* Spewe incontrate dall'Agente nel corso dell'annata, versa- 

nenti in «tenaro fatti al proprietario, 

‘nto del bestiame fra Ja quantità mate od 

ainquistatà, e la venduta o la morta. 

6* Rienpitolazione dei generi raccolti; dei. venduti e re- 
siduati in fine dell'inmata. 





i ENRICO DECKER 


torno TIT 


veuzione; dbigici a iii et 
"te ille safglori 
“Motori Mapore è s 








‘ec Baglier ciicalagi merettilinca | 





e e portatile, 
{mint per edi: 
esegalsco pure 


[ere a pont bilico, 
Parata) 






duo colonne L. # 89 


icata: nello Appèndici della GAZ= 
in un volume 





AGENTI DI CAMPAGNA 


dizione 


Indice delle tavole componenti il Bilancio. 


fà 0 





Mati dei generi raccolt 
a dei generi venduti. 





e conto' finale dell'agente: 


‘© annuale: del podere. 





Prezzo L. 1 25. 
Vendibilo presso Ja'Tipografia G. Favale e ©. 





NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Con atto dell'usclote sottoscritto 9 
corrente mese, venne a instanza del 
enusidico Prospero Girio notificata a 
Guglielmo Duino già residento in 
Torino, ed! ora di domicilio, residenza 
dimora ignoti nell {orma prevista 
dall'art, 14Î del cod. dpr. cit. la 
sentenza resa dal sig, pretore. della 
sezione Dora il 2 corretite con cui si 
‘assegnò ‘al prefato sig, Girio vin -pa- 
‘gamento, salva. esazione,;. 0. mino; 1 
‘concorrente del costui credito in ca- 








o, duteressì © spese, verso fl detti 
ci di 600 dichiarata 
dorutagli dal ‘cous.  Plor Luigi 08° 


pioli, coll pondannia di gaso-Duune 
pelle speso dl gidigio liquidato in 
Li 5310 oltre le successive. 
Torino, 12 agosto 1867. 
‘Anita! Oltrti sc. 


3896" Catia. Catlo Bolo p, spec. 











8805 DIREZIONE 
delle Tasse e del Demanio di Ciineo 
(85 Pubbl) 


Sini noto ché certo Bartero Giorgio 
Ha amarrita, la, ricevuta. provvisoria 
del Prestito Nazionale avente i num: 
66, la data'‘dél 19 ottobre 1966, cl 
il talore nomialio' di Ls 100 (eiolo 
di Barge), è .che/dopo ‘un mese dalla 
terza pubblicazione di questa noti 
cauza, quando! non siano state fatte 
pposbion in iaosito, shrà Fimesa 
all'interessato altra ricevuta. por eli 
eseguiti pagamenti. 
Cuneo, 19 tuglio 1867, 











TI Direttore: 

sn DIREZIONE 

delle: Tuase e del Demanio di Cico. 
- (Pit) 


Sta anto che! bito. DI Temo 
Rinaudo parroco di- S. Ensebio; ha 
amarrita la.ricevuta; provvisoria del 
Prostito Nazionale in data 14 ottobre 
1866, N: 188, per 1: (900: xnlor no- 
‘aninale, consorzio di: Venasca, e che 
scaduto un mese dalla terza pubbli» 
spaziano della RD Ferri 8, 
ftnza clio. stan fatto, 
Ri 
cetuta corrispondente. 

Cuneo, 90 luglio 18671 


DI Direttore. 











































8878.) ‘DIREZIONE 
2 del Demanio di Torly 
Y P@tu 
i N n 








di Corio per nominali I 100. 

SFUifAda pote oliiinquo nose 
avervi ‘interesse. che. trascorso 'tm 
mese dalla. data della terza: pubbli 
caziohe dol prosente aiviso senza che 
voga filta opposizione di socta, verrà. 
rimesso al predetto ig. Mucario-Ban 
Îl tolo definitivo che gli apetta, 
Torino, 1 agosto 1867. 





+ 1 Direttore. 
: MANFREDI. 
1979), DIREZIONE 
delle Tuese e del: Demanio: di Torino. 
(2% Pubbl) 


Pioletto Bernardò Ros. ha dithia- 
tato lo amazriento ‘della ricevuta 
provvisoria N. 112 relativa al paga- 
mento 1 sato della quota di Prestito 
Nazionale: Ii nusegnatà ‘per. némie 
‘nali;L. 100 nel Consorzio di Corio; 
Sì diffida. perciò chinnquo possa 
‘vervTinteresso che trascorso un meso 
dalla data della terza pubblicazione 
del presente avviso senza; che sia 
fatta oppoizione di oct verrà ri 
messo al'predetto sîg. Pisletto il ti” 
tolo definitivo ahi spettante, 
Torino, 1 agosto 1807. 


Il Direttore 
MANFREDI. 





3980, DIREZIONE 
delle Tasse è del Demanio di Torino. 
(8* Pubbl) 


I fratelli Goltré. hanno. dichiarato 
lo smarrimento della ricevuta. prov- 
visoria N, 154 relativa al pagamento 
4 saldo della quota di Prestito Na- 
zionale ad essi nisegnata în noininali 
Li 100 nel Consorzio ii Civate. 

Si diffida: pertabito chiunquo possa 
avervi. interesse | che trascorso no 
tmese dalla data della terza pubblica= 
ione él ‘presente uvviso semmai che 
sin fatta opposizione di sorta, verrà, 
rimesso ai nominati fratelli Goltre. ii 
titolo definitivo che loto spettà. 
Torino, 1° agosto 1867: 

n Dikettore 
MANFREDI 


1208 DIREZIONI 
delle Taose è del Demanio di Tori 
(8% Pubbl) 

Audisio Pietro fu Antonio ha di- 
chiarato lo smarrimento della \rice- 
vuta provvisoria num; 1 relativa al 

jagamento a saldo della quota di 

restito Nazionale asseguata per no- 
minali L.100 in Chivasso ad Andisio 
Giuseppe fratelli {n Antonio. 

Si diffida pertanto chiangne possa 
‘avervi. interesso _ che trascorso, un 
mese dalla data della terza. pubbli» 
cazione dell presente avviso senza 
che sîeno fatte regolari opposizioni 
Verrà rimesso al nominato sig, Adi 
sio Pietro il titolo definitivo che. gli 
petto. 

Torino, 14) lnglio 1807, 

Per il Direllore 
DEALBESIO, 



































3203 DIREZIONE 
alle Tuose e dl Demanio di Torino. 
(8* Pubbl) 

Rigazzi Domenico presidente dello 
Ospelaio di 5: Laiitia Bruzasco ba 
dichiarato Jo smacrimento della i 
vita (provvisoria \N./55; relativa 
pagamento, della | prima rata della 
‘Quota Prestito - Nazionkle asseguiata 
in' quel comizio al detto. Pio Istituto 
in nominali Li. 90. 











‘avervi interesse che trascorso iun mese 
| dalla data. della 3 pubblicazione del 
‘presente avviso senza che sino fatte 
‘reggoluri opposizioni sarà rimessa (al 
suddetto Ospedale Ia rieevata ‘ragé- 
Vero coriapondente all'ultima rata 





detta titolo, 
Torino, 19 Inglio 1867. 
Per il Direttore 
DEALBESIO. 


PIGNORAMENTO 
l'instanza di Arcando Giuseppe 
reaidente sulle fini. di Scalenghe qual 
tutore delle minori sue nipoti Anna 
@ Marfa sorelle. Visconti, © sotto 1à 
data delli 5 andante mese. l'isciere 
Francesco Bertoralli addetto nl tri- 
cive di Pinerolo, procedette 
ignoramentò. a mani delli Ki 
Mariî Picco vedova, Vit: 
ia CAI aogui 
i titolo 
ossa, ssi mordere fn 
Brotto, Gabiritle già db 
ina, ed ora di domicilio, 
è residenza, ignoti, ‘©! specialmente 
della quota come coeredì della Maria 
‘Albera moglie vivendo di Enio Picco 
delle TL. 1790 di; cul è'cenbo fin gen- 
tenza del Todato' tribunale. delli 10 
corso luglio, citando:]1 stessi Einlio 
Picco Picco vedosa Vittone, 
nc ch il Crosto, Gabricle per. go: 
parire nanti il sig, pretore. di None 
Alla sun pubblica udieaza delli SÒ 
corrente mieso per li \uffotti ‘previsti 
dalla legge, 
Pinerolo, 9. agosto 1867: 
Garnier sost. Daino. 


3545 DIFFIDAMENTO 
Litigi Bavmet. diffida il’ putblica 
che. non riconoscerà nessun debito di 
nalslasi fistura incontrato dal ‘suo 
glio. Tuigi,. dal: quale. trovasi da 
Jungo tempo separato. 





favo 





















poten di cui per. quali 
causa 































Si diffida, pertanto; chiunque possa 


medesimo Ha pagata pel sud, 


NOTIFICANZA 
di acutensa e precetto, 


Bitonto GarlojBearsoglio resi 
nf RAFin, (eo (fico, preso il 
gteticritto ‘procititore, fu a mezzo 


tiro dici getto 1 giorno di 


‘notific Conformità dell'art. 
ORI cala dille 
"Glonchiio Maglietta, già residente in 
Torino, Ja sentenza proforta; dal 
Donate” civile” di nesta "eittà il 
Finn: con come parato pre 
cetto a pagaro, fra giorni 5 prossimi, 
Ja capital ‘somma di I, 8000 udc: 
SEA cal Ta condito È NATE 
‘dello:Scarsoglio colla eltutà sentenza 
siate dichiarata provvisoriamento ose: 
‘cntoria.. 

‘Torino, 12 agosto 1867. 
Molse Pirin' p;ic: 


0549 > ecITAZIONE 

Bhilisbftna del sig. Pietro Rodi 
della region di banca Dunirà padre 
& figli di Torino; con atto dell'usciore 
Beniî 8, dorrenlo mese, venne il sig. 
Giovanni Destefania, fl Antonio, giù 
residente a: Lombardore, ora, di 'resi- 
denza; domicilio ‘e dimora ignbti, ci- 
tato. n comparire allo ‘ore ti -antiime- 

diano delli ‘8 settembre pi 
cituro ‘avanti il tribunalo. civile di 
Tortino! aseleme (al terzo possessore 
Marchionnto .Piotro Goglielmo, per 
vedersì n loro preginilicio autorizaaro 
la vendita ni pibbliei incanti di’ un 
fabbricato, ‘già filataio, conv ortore 
ripa prativa, posti in Lombardore al 
Ni 9 119 della mappe, descritto in 
nrocettò. 1 gennaio, 19 0 29 febbraio 
tltimo, al prezzo;e (condizioni indi 
cate in detta citazione. 

Torino, 10 agosto 1807. 

Stobbia dont, Petit p.le: 


VENDITA VOLONTARIA 
per incanto. 
(R* Pubbl) sot 

Alli; 28) ‘agosto corrante, ora, È. del 
mattino, in. Dogliani, ‘casa’ Chmpo- 
grane, anlita gi‘ Castello, aranti il 
sotuio Cesaro ‘Alliana. delegato dal 
tribunalo di Mondoel, sì procederà 
alla vendita pet incanto dagli atabili 
fnfradesiguati. situati sul territorio di 
Dogliani, caituti, nella sueccssionp di 
Giotgio “Elena,  sill'inatanza degli 
eredi del: medesimo, ‘allo’ condizioni 
contenuto nel bando. venale del 18 
luglio n. p., visibile nello strutto del 
stddetto notaio delegnto. 

Descrizione degli stabità 
tito 1. n 
oro; 
10 SI prgezo di Lo, 900 

Îotto è. Campo, in Biarela, ‘di 
are 21, 67, al prezzo di L. 10; 

Lotto 3. Campo, in Larenzania 
(parte sottana), di ettari, I, aro.9, 
cent: 90, al prezzo di L: 1000. 

Lotto! A. Campo, in Larmizani 
parto soprana), di are. 86, 38, al 
Préezo di L. 610. 
asEoito 5 Casa ed orto) sl Pongn- 

sso, di are nina, cent; 8; al prezzo 
dite 00, A 

otto, Casa in, rato lt 
rigna, al Ponganasso, di etti 1, 
27, al presso di L. Î800, 

Lotto ©. Prato di casa, al Pongo: 
tasso, diro 18, cent. 2, al prezzo 
di 1 080. } 

Lotto 8. Aratorio ed alteno, al 
Poogiiasso, (parte sottana), di are 
FL: 8%, al prezzo di 1100 
polo È Acutorio ed ‘allena al 

’ongaasso (parto. soprana),. di are 
188,19, al presto di Le 190 

Lotto 10. Alteno b° ripa; il 
Pongnanss, di are 5, al prezzo di 

Lotto 11. Prato, o ronco; al'Pon- 
gun, di are 7, (i, al irezo di 











































































Dogliani, 2 agosto, 1897. 








BIO Not, Cesare Alifana daleg, 
3418 SUBASTAZIONE' 
* Pubbl.) 





grande residente n Dogliani, e con- 
tro li, siquori - Lulgi\es Giusoppo-fra- 
telli Fracchia dello stesso Inogo; 

II tribunale, di Mondoyl con ‘sa 
sentenza dol 26 scorso giugno, auto: 
rigad;ln'mubbata (di gariî stabili sii 
n/Doglishisit 56h “descritti, dichia» 











rando aperta la graduazione” el ine 
giungendo.ai-oreditori tutti. di pre: 
entare nel termina legale i loro 





tre x . 

Con. ordinanza, del «sig. presidente 
del 24. scorso Joglio venne fissata, 
per l'incanto, l'udienza. delli 29 pros: 
simo settembre, ore 10 ‘antim; 

La vendita 
‘alle: condiiod relativo 
Vanilo del 47 Iuglia. visibilo nell'te 

i! del'enttoseritto, fra quali le so: 
Il\primoslotto per Le 459), 

II scondo lotto per L, 4170, 

Il terzo-Lotto per L. 410, 

JI quarto lotto, per, 680, 

II quinto lotto per Te. 

II sesta lotto, per Li, 

Monos1, 2 agosto 1667. 

Manfredi sost. Prandi. 
i 
saicanto vooxtamO 

Nel giorno 7 del prossimo settem- 
bre lle tt 11 I ati o 
rino, vello stilo del ‘itato Duranido, 
| via Dara (G 45, piano, avrà 
luogo l'incanto, 0 sioegasivo delibera- 
mcuto! per li tendità di unn cascina 
propria del sig) Fortnnato Politi, 
situata sul territorio! di Cavagnolo”, 
qomposta di fabbricati civili o rat 
campi, prati, vigne 0 boschi, di 
in sei lotti, con faceltà ‘di ‘riuni 
“dopò il‘primo sperimento, 

Torino, 9 agosto 1807, 

Gi. Giacomo Dutramto not. coll. 
950 































Tordo — Tip. G. Favale 0 Comp, 

















